
 

EMILIA-ROMAGNA: sempre più sostenibile, accessibile e raggiungibile  
 
Da diversi anni la sostenibilità è una priorità della regione Emilia Romagna,, che ha messo in campo interventi e 
progettualità anche nel settore turismo che puntano agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile – SDG delle Nazioni Unite. 

L’estate 2024 ha visto una Riviera Romagnola trasformata, con la riqualificazione sostenibile dei waterfront, 
trasformati in veri e propri “salotti verdi vista mare”, impiegando materiali riciclati, pavimenti drenanti, dune di 
sabbia naturali, e piante autoctone e tipiche della macchia mediterranea. Piste ciclabili, percorsi pedonali e accessi 
per persone con disabilità sono denominatori comuni.  

La bicicletta sta diventando sempre più il mezzo ideale per andare alla scoperta dell’Emilia-Romagna, delle sue 
spiagge e dell’affascinante entroterra ricco di borghi e antiche rocche, grazie alla presenza di 10 Ciclovie, dalla Via 
Romagna, con i suoi 462 km tracciati e protetti, tra mare e collina, che attraversano la Romagna, alla Food Valley 
Bike, 70 km nel cuore dell’Emilia più ghiotta e ricca di sapori imperdibili. Pedalare nell’entroterra alla scoperta dei 
suoi borghi e castelli regala un’esperienza autentica, una full immersion nelle tradizioni, nell’artigianato tipico, nella 
storia e cultura. La Regione nelle sue nove province dispone di quasi 9.000 km tra percorsi stradali, piste ciclabili e 
tracciati sterrati per appassionati di bici e MTB.  

Per chi ha un animo green e ricerca una vacanza sostenibile a partire dal mezzo di trasporto la formula treno + bici è 
la soluzione ideale per venire in Emilia-Romagna dalla Germania, grazie al collegamento diretto da Monaco di 
Baviera DB-ÖBB. Dal 17 aprile ritornerà operativo il prolungamento fino alla Riviera Romagnola del collegamento 
giornaliero ferroviario da Monaco di Baviera, via Bologna, con importanti novità. La prima è che nel 2025 i treni 
proseguiranno fino a Riccione e a Cattolica, mantenendo le tappe di Bologna, Cesena e Rimini. La seconda riguarda i 
mezzi, i RailJet new generation, realizzati da Siemens, con connessione wi-fi a bordo. Nella carrozza multifunzionale 
sono disponibili 3 posti per carrozzine per disabili con ingressi a pianale ribassato, 6 portabiciclette e spazio per sci e 
snowboard. Inoltre, grazie all’intermodalità ferroviaria, i turisti potranno raggiungere con treni regionali in partenza 
da Bologna o Rimini tutte le località turistiche della Riviera Romagnola e le città d’arte regionali. 

La sempre maggiore raggiungibilità è un’altra delle priorità turistiche della Regione: una partita in cui infrastrutture 
e collegamenti aerei, ferroviari e portuali, verranno sempre più migliorati e rafforzati. In questo quadro è strategico 
l’appuntamento Routes 2026 a Rimini, evento internazionale che riunisce i principali stakeholder di compagnie 
aeree, aeroporti e destinazioni. 

Il 2025 sarà caratterizzato anche da un nuovo progetto sull’inclusività turistica, partito ufficialmente a febbraio: 
“Emilia Romagna Rainbow District” punta ad innalzare la sostenibilità sociale del turismo dell’Emilia Romagna. 
Essere inclusivi nel turismo è un imperativo etico e nel caso dell’Emilia Romagna è un modo per valorizzare la sua 
storica vocazione e cultura dell’accoglienza, conquistando contemporaneamente fasce di mercato alto spendenti 
con alta propensione al viaggio. Il progetto, articolato in più fasi, interesserà sia località della Riviera Romagnola sia 
diverse città d’arte. Prevista l’individuazione di stakeholder in grado di sensibilizzare sul tema dell’inclusività gli 
operatori turistici locali, la mappatura di strutture e servizi già sensibilizzati e potenziali, la diffusione ed adozione di 
politiche di D&I (protocolli e certificazioni riconosciute dalla comunità del Turismo LGBTQ+ a livello nazionale e 



internazionale), l’ideazione e la strutturazione del prodotto turistico LGBTQ+ oriented e la successiva promo-
commercializzazione sui canali specializzati. Il Progetto si avvarrà della certificazione internazionale Queer Vadis, 
validata dall’ente internazionale di certificazione RINA.  

I numeri del turismo DACH in Emilia-Romagna 

Nel 2024 sono stati tanti i turisti di lingua tedesca che hanno scelto l’Emilia-Romagna e la sua Riviera come meta di 
vacanza. Secondo i dati dell’Osservatorio Turistico Regionale, lo scorso anno la regione ha registrato un incremento 
rispetto al 2023 del +8,7% di presenze (pari a 4.029.307 pernottamenti) e di +8,1% di arrivi (966.912 arrivi) di ospiti 
provenienti dal bacino DACH, che mantiene una quota del movimento internazionale della regione superiore al 33%. 
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